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AL LETTORE 


Gin veni va che in qnesla amena illustre e pia me- 
tropoli delle due Sicilie , la quale ha mostro del più 
vivo entusiasmo per onorare i Santi testé canonizza- 
ti dal felicemente regnante Gregorio XVI , si fosse 
promosso eziandio il culto di S. Pacifico Divini da 
fcanseverino. Sacerdote della Riforma di quell’ ordine 
Serafico che fu in ogni epoca fecondo di eroi van- 
gelici forniti di santità non volgare. Coceva perciò 
a’ PP. Riformati , la cui sede principale è S. Pietro 
ad Aram , comecché ad essi il Santo esclusivamente 
si appartiene , di sollennizzarne glorioso il festeg- 
giamento ; precipuamente dappoi che vi furono so- 
spinti dall’ esempio d’ altri istituti regolari che han 
festeggiato in questa Reai Dominante successivamen- 
te i loro speciali campioni. 11 perchè memori della 

J nibbi ica beneficenza cui come a proprio patrimonio 
i mena nelle circostanze la loro altissima povertà 
rnceomandaronsi e alla potenza de’ grandi , e alla 
divozione del volgo ; procurandosi fra tutto il popo- 
lo de’ fervorosi od energici deputati , i quali col pio 
incarico di raccòrrò limosine ed obbU ;azioni pel San- 



io, ne agevolassero la malagevole a’ figli di S. Fran- 
cesco progettala sollenniià. Così fu che la provvi- 
denza di quel Dio eh’ è sempre mirabile ne’ Santi 
suoi , e da cui la Francescana famiglia viene con 
perenne miracolo giornalmente sostenuta , in tal cir- 
costanza , più forse che in altra mai si fe’ evidente- 
mente conoscere ; poiché in breve tempo dal popo- 
lano al principe ; dall’ indotto allo scienziato , e dal 
ricco al povero si commosse , può dirsi , non 1’ u- 
niversa città , ma il regno intero per magnificar S. 
Pac fico a paraggio con gli stessi Santi concittadini. 
Sia che i devoti del Santo ne avessero sperimentato 
il patrocinio nelle grazie ricevute con de’ miracoli 
che pubblicamente raccontano ; sia che interiormente 
avesse Iddio scaldata in guisa speciale la pietà de’ 
fedeli : pare un miracolo cui resisterebbe soltanto 
mente guasta dal razionalismo oltremontano , che , 
dopo tanta generosità di offerte per la festa di altri 
santi precedute , lutto il popolo napoletano di qua- 
lunque celo , o condizione siasi mostrato tuttavia co- 
si profuso per S. Pacifico , quanto il dimostra per 
se la processione , il parato del tempio , e la magni- 
ficenza dell’ ottavario istituito a sua gloria ; di che 
si pretende qui dare , solamente ad elogio della fe- 
de e carità napoletana , un brevissimo cenno. 
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Processione del Santo nel dì 6 Febbrajo. 


T)essa uscirà dalla Reale Chiesa di S. Chiara alle 
ore io antimeridiane. Precederà un distaccamento di 
soldati. Seguirà lo stendardo con appresso i nobili 
Napoletani. Succederà la Reai Congrega sotto il titolo 
di S. Maria Regina del Paradiso. A questa verrà die- 
tro seconda Confraternita degli avvocati detta delle 
Grazie e S. Andrea. Procederanno dappoi i PP. Rifor- 
mati di S Pietro ad Arara, S. Chiara, e S. Maria del- 
la Salute sotto la loro Croce velata. Indi verrà co- 
ro di giovanetti cantantino l’Inno del Santo; e do- 
po essi un trionfo portato da Laici dell’Istituto me- 
desimo vestiti di cotta , che in una urna decente- 
mente abbellita mostrerà le preziose reliquie del San- 
to. Finalmente comparirà la statua del Santo mede- 
simo vestito al naturale, preceduta da’ PP. Guardia- 
ni della napoletana Riforma vestiti di cotta ; fian- 
cheggiata da nobili napoletani ; e seguita dal P. Mi- 
nistro Provinciale ed altri PP. graduati. Tutta la 
processione sarà intermezzata da bande musicali , 
cinta da truppa militare ; e girerà per Monteolivcto, 
strada S. Giuseppe, fontana Medina, largo del Ca- 
stello, Reai teatro S. Carlo, ambito del Reale pa- 
lazzo , Toledo , strada Maddaloni , Trinità maggio- 
re , S. Domenico maggiore , S. Biaggio de’ librai , 
Forcella, bollo dell’ Annunciala ; e si recherà alla 
Chiesa di S. Pietro ad Aram. 

Parato esterno ed interno del 7’empio. 

L’ esterno per la doppia strada laterale che mette 
alla Chiesa offrirà una impalizzata , aperta da due 
archi trionfali con doppio slemma in cima ; 1’ uno 
guardante il Carmine maggiore eh’ esprime il do- 
minio del Sovrano in cui si esegue la festa ; 1' altro 
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di prospetto a Porlacapnana che indica il Pontefice 
stillo i cui auspicii è la sacra celebrità. Questa im- 
palizzata vedrassi la sera interamente allumata. Il 
frontespizio del Tempio presenterà un disegno per 
la (illuminazione serotina conforme all' architettura 
naturale del fabbricalo, con in mezzo un trasparente 
del Santo , morto al mondo e al temjH) per rivive- 
re al Cielo e alla immortalità ; e con all' apice P 
emblema dell’ Ordine francescano. 

Tanto ne’ due archi d’ingresso alla strada della 
festa , quanto sopra , ed a' lati del primo ingresso 
alla Chiesa si leggeranno delle varie Iscrizioni com- 
poste dal chiarissimo Signor Nicola Can. Lucignano 
professore di eloquenza , poesia , ed archeologia la- 
tina nella Regia Università degli Studi. 

Nel primo ingresso al Tempio si offrirà un vesti- 
bolo , in cui dall’ un canto si fermerà la truppa gior- 
naliera pel buon ordine politico , e dall’ altro suo- 
nerà la sera una banda militare a diletto del popo- 
lo che sorte della Chiesa. 

L’ interno poi della Basilica si mostrerà pel suo 
vasto recinto elegantemente abbigliato secondo la for- 
ma naturale della sua struttura. Undici Medaglioni, 
che simboleggiano i doni ed i miracoli operati pel 
Santo da Dio , e che sono espressi da versi sottopo- 
sti a vario metro latino del Sacerdote I). Giuseppe 
D’ Isanto , professore di rettorica nel Seminario di 
Pozzuoli , decoreranno i varii vani della prima e se- 
conda Chiesa sino all’ambito de’ Cappelloni maggio- 
ri. La cupola vi si presenterà maestosa per un rag- 
gio a veli che abbella nel centro 1' emblema del 
principe degli Apostoli cui è sacro il luogo. La co- 
na dell’ aliare massimo si offrirà centro di tutta la 
elegante magnificenza per la gloria del Santo , lu- 
meggiata da nuvole , gruppi di Angioletti , e dop- 
pio raggio , che in assieme faranno effetto tenero 
al cuore del risguardante. Ceri in abbondanza giu- 
diziosamente sparlili per ogni parte illumineranno la 
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vastità del festivo soggiorno. In tutto si osserverà 
studiata novità c semplicità dicevole a pompa chie- 
sastica , ed uniforme al gusto de’ tempi ; per quan- 
to però 1' ha comportato il genio de’ PP. Riformali, 
e la ricolta delle obblazioni finora ricevute. 

Funzioni neli f oliavano dal 7 al t4 febbraio. 

Negli otto giorni vi sarà la mattina messa pon- 
tificale alle nove a. m. ; e nel giorno alle tre p. m. 
orazion panegirica , vespri solenni , e benedizion del 
Santissimo. La musica sarà del Reai Collegio di S. 
Pietro a Majella. Se n'espongono successivamente i 
funzionanti. 

Nel di 7 solennizzerà messa S. E. Rev. Monsi- 
gnor Garzilio , Vescovo di S. Agata e di Accrra. — 
L’oratore sarà S. E. Rev. Monsignor Trama, già 
Vescovo di Tiano , e Calvi. — intuonerà i vespri , 
e darà la benedizione S. E. Rev. Monsignor Pari- 
sio , Vescovo di Gaeta. 

Nel dì 8 solennizzerà messa S. S. Illusi, e Rev. 
MoDsignor Canonico Ralsano. — L’ oratore sarà il 
Rev. Sacerdote D. Gaetano Massaro. — Intuoncrà 
i vespri , e darà la benedizione S. E. Rev. Monsi- 
gnor Giusti , Vescovo di Ascalona , c Vicario Gene- 
rale di Napoli. 

Nel dì 9 solennizzerà messa S. E. Rev. Monsi- 
gnor Giunta , Arcivescovo di Amida. — L'oratore 
sarà il Rev. Sacerdote D. Francesco Apuzzi , Pro- 
fessore di Teologia nella Regia Università degli Stu- 
dii , e Vice-rettore della stessa. Intuonerà i vespri , 
c darà la benedizione S. S. IH. e Rev. il Canoni- 
co Cappelli , Segretario del Clero napoletano. 

Nel dì io solennizzerà messa S. S. 111. e Rev. 
il Canonico Gargiulo , Capo dell’ Ordine de’ Suddia- 
coni. — L'oratore sarà il Rev. Sacerdote D. An- 
tonio Blanc , Maestro in Sacra Teologia. — Intuo- 
nerà i vespri , e darà la benedizione S. E. Rev- 
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Monsignor Mazzoni, Arcivescovo di Selencia , Con- 
sultore del Regno , e Presidcnle della Pubblica 1- 
slruzione. 

Nel di ii solennizzerà messa S. E. Rev. Monsi- 
gnor Serena , Vescovo di Carianopoli. — L’ orato- 
re sarà il M. Rev. P. Fra Michele Saisano , Pro- 
fessore di Sacra Teologia, e Priore in S. Domeni- 
co Maggiore. — Intuonerà i vespri , e darà la be- 
nedizione S. E. Rev. Monsignor Naselli , dei Prin- 
cipi di Aragona , Arcivescovo di Leocaria , e Cap- 
pellano Maggiore di Sua Maestà ( D. G. ) 

Nel dì 12 solennizzerà messa S. S. 111. e Rev. 
il Canonico Apicella , dell’Ordine de’ Prebendati. — 
L’oratore sarà il M. R. P. Fra Angelo Cerchia de’ 
Minimi della Reai Basilica , Protonotario Apostolico, 
e Socio dell’ Università teologica di Firenze. — In- 
tuonerà i vespri , e darà la benedizione S. E. Rev. 
Monsignor Pasca , Vescovo di Nola. 

Nel dì i3 solennizzerà messa S. S. III. e Rev. il 
Canonico Carbonelli dell’ Ordine de’ Suddiaconi. — 
L’oratore sarà il R. Sacerdote D. Francesco de Sil- 
vestre , Socio corrispondente dell’ Accademia Tibe- 
tana. — Intuonerà i vespri e darà la benedizione 
S. E. Rev. Monsignor Corbi-, Vescovo di Janopoli, 
Decano della Reai Cappella Palatina. 

Nel dì i4 solennizzerà messa S. E. Rev. Monsi- 
gnor Trama , già Vescovo di Tiano , e Calvi. — 
L’oratore sarà S. S. 111. e Rev. Monsignor D. An- 
gelantonio Scotti. — Intuonerà i vespri un Canoni- 
co a disposizione di S. Emin. Rev. Monsignor Giu- 
dice-Caracciolo , Cardinale , ed Arcivescovo di Na- 
poli ; il quale poi intuonerà l’Inno Ambrosiano, c 
darà la benedizione. 
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